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di Togliatti a Kiigusii 
(continuazione dclla prima pagina) 

soffiare per seminare discordie e 
provocare conllitti fra 1 due pae^i. 
Oggi, infatti, queste pote iue non 
fanno altro che .servirai della si­
tuazione, da esse stesse creata, per 
tentare di trascinare l'Italia, mal­
grado la volontà contraria del po­
polo italiano, in un blocco di guer­
ra contro i paesi dell'Europa or .d i ­
tale. Trieste non è per loro altro 
che un mezzo, un pretesto di cui 
si servono per fare dell'Italia una 
pedina del loro giuoco criminale 
di preparazione di una nuova guer­
ra eu iopea e mondiale. Che le co.se 
fitiar.o cosi, lo dimostrano alcune 
brevi considerazioni e 1 fatti stessi. 

Francia, Inghilterra, Stati Uniti 
hanno voluto dimostrare con que­
sta loro proposta, che sarebbero 
animati dalla migliore buona vo­
lontà di favorire il popolo italiano, 
r ivedendo le clausole del Trattato 
di pace. Ma se tale è veramente la 
intenzione di questi paesi, perche 
essi non hanno incominciato a di­
chiarare di essere disposti a rive­
dere quelle clausole del Trattato 
a noi .-favorevoli e che giuncano a 
1-jro diretto favore? Perchè il si­
gnor Bidault nella conferenza 
Manina che ha fatto a Torino in 
cui si e occupato di Tne- te , non 
ha dichiarato che la Francia ri­
nuncia a Briga. Tenda e al Moncc-
ru«io, parti del no.-t/o territorio 
che ingiustamente sono state attri­
buite alla Francia i n ba.se al Trat­
tato? Perchè non ha dichiarato di 
rinunziare alle navi da guerra che 
s iamo tPnuti a consegnare alla re­
pubblica france.-e? Fra molto più 
semplice per il sig. Bidault annun­
ciare la revisione del Trattato a 
proposito di questi punti i quali 
non dipendono che da lui solo. Se 
non lo ha fatto, vuol dire che 
il suo decantato favore per il no­
stro paese non è altro che un pa­
ravento il quale nasconde una 
merce di contrabbando. 

E il Governo inglese, se proprio 
vuole dimostrarsi nostro amico, 
perchè invece di cominciare da 
Trieste, non comincia col dichiara­
re di essere d'accordo che riman­
gano all'Italia le vecchie colonie 
ital iane? 

A proposito del le colonie, dove 
la cosa non dipende che da lui, il 
Governo inglese sta zitto e conti­
nua a perseguitare e a far uccidere 
i nostri connazionali in Africa, 
Perchè tanta sollecitudine dunque 
per Trieste? E' evidente che si 
tratta di qualcosa di ben diverso 
da un senso di amicizia per il po­
polo italiano. 

Una domanda agli S. V. 
Ma lo stesso vale per il Governo 

degli Stati Uniti, che nelle colonie 
italiane sta istallando le sue basi 
aeree e navali. Il Governo degli 
Stati Uniti, inoltre, se davvero vuol 
rivedére il trattato, perchè non 
propone di cancellare quell'artico­
lo i n v a s e al quale l'Italia ha do­
vuto rinunziare al ritorno di ciò 
che gli Stati Uniti le dovevano per 
le spese di occupazione, requisizio­
ne. danni, distruzioni ecc.? Non si 
tratta di una piccola somma, tut-
t'altro! Si tratta di una somma che 
ammonta a IO volte l'ammontare 
dei beni che sino ad ora abbiamo 
avuto dagli Stati Uniti a titolo di 
« aiuti ». Si tratta di una somma 
ingentissima, di un credito italiano 
verso gli Stati Uniti che il gover­
no americano ha cancellato con un 
tratto di penna, in base ad un ar­
ticolo del Trattato. 
r Gli esempi dimostrano ben chia­
ro che le potenze occidentali, ri­
sol levando la questione rii Trieste. 
non pensano afTatto a favorire l'Ita­
lia! La questione di Trieste inte­
ressa infatti per ragioni nazionali 
ed economiche l'Italia e la Jugo­
slavia. Essa interessa inoltre i pae­
si dell'Europa orientale per i quali 
Trieste è un grande emporio com­
merciale . 

Una soluzione favorevole all'Ita­
lia circa la questione di Trieste si 
può ottenere solo attraverso un ac­
cordo tra l'Italia e la Jugoslavia. 
Ma nel I04B, quando il partito co­
munista, col viaggio del suo segre­
tario a Belgrado, dimostrò che 
questo accòrdo poteva essere rag­
giuntò e fece \\n primo passo per 
aprire le trattative, furono proprio 
le potenze occidentali, furono gli 
americani, fu De Gasperi che, agli 
ordini degli americani, eridò allo 
scandalo e fece di tutto per impe­
dire che trattative venissero ini­
ziate e condotte a termine. 

- Un tentativo criminale 
'- Ma che cosa significa allora im­
pedire di fatto l'accordo tra l'Italia. 
la Jugoslavia e le altre potenze 
orientali e in pari tempo dichiara­
re che Trieste dovrebbe tornare 
all'Italia? Se ha un senso, significa 
soltanto una cosa: invitare l'Italia 
a rompere le relazioni con la Ju­
goslavia e con i paesi orientali e 
a prepararsi a far loro la guerra 
per i begli occhi di Truman. di 
Bev in e di Bidault. Troppo como­
do, ma anche alquanto criminale 
da parte del le cosiddette potenze 
occidentali! Se poi non bastasse. la 
nota di queste potenze relativa a 
Trieste è un vero e proprio attac­
c o provocatorio contro la Jugosla­
v ia che v iene accusata ni fantastici 
crimini, probabilmente soltanto per­
chè nella zona del lo Stato libero 
che essa controlla non lascia ai 
fa«ei<ti quel la scandalosa liberta 
e impunità di cui godono nella cit­
tà di Trieste, sotto la protezione 
des ì i americani. 

Non si può dunque trovare _ 
Si chiede a questo punto Togliatti 

una soluzione dejla questione 
di Trieste più conforme al senti­
mento del popolo italiano e in pari 
tempo favorevole al popolo di 
Trieste che da anni ormai ?spetta 
di essere chiamato a governarsi da 
Fé e a cui gli americani e gli in­
glesi hanno negato finora anche le 
più elementari tra le libertà de­
mocratiche? 

S m u dubbio: un» migl iore »*»-
In rione pnò rjwere trovata, ma at­
traversi* il contatto diretto e In 
accordo tra il coverno italiano r 
II (rovento jugoslavo. con tratta­
t ive condotte in ano spirito di ami­
cizia * di fraterna collaboraiinne 
fra I dne popoli. Ter far questo 
pero occorre che l'Italia abMa un 
governo diverto dall'attuale; occor 
rn che l'Italia ceswi di fare la par 
te di vassal lo di imperialismi stra­
nieri, riacquisti piena, sovranità e 
indipendenxa. • farcia una politica 
di pace. Vn governo del Fronte 
democratico popolare sarà in fra 
do di r isolvere rapidamente «enra 
eccess ive difficoltà la quest ione di 
Trieste in modo conforme al «en-
timento d e s i ! italiani e a«Ii >nte-
ressi della democrana e della pa 
ce. Non ci riuscirà mai — ha con­
cluso Toi l ia t t i — un «overno ro­
m e l'attuale, l imbe l lo e servo dei 
provocatori di »uerr» dell'imperia-
llamo internaalonale. 

BARBARIE DI TBUMAN IH GRECIA 

Gas asfissianti 
contro l'esercito di Mnrkos 
La responsabilità ricade dilettamente sui 
generali ameiicani - 9 patrioti fucilati 

LONDRA. 25. — La Radio della 
Grecia Libera, citando l'Agenzia 
Elcjllicri Eluda, informa che le 
truppe monarchiche greche stanno 
facendo Uso di gas asfissianti con­
tro i guerriglieri. I gas tossici sono 
itati impiegati il giorno 15 marzo 
nella zona di Ca.-toria. 

La responsabilità dell'accaduto 
deve e.-.sere attribuita ai generali e 
agli ufficiali americani che coman­
dano ufficicilmente le truppe go­
vernai ivr> contro le fo i / e democra­
tiche e senza il cui condenso i gas 
non avrebbe!o potuto e.-^ere im­
piegati. 

Si appi onde noi che ad Atene 
tono stati fucilati n o \ e patrioti ap­
partenenti a reparti dell'Esercito 
Democratico che opeiano nell'At­
tica. 

Una .squadra navale americana 
composta di una portaerei, 4 incro­
ciatori. fl cacciatorpediniere e 5 na­
vi ausiliarie è giunta ad Argo.stolj 
nell'isola <li Cefalonia. 

Il Senati» americano ha appro­
vato un progetto di legge che pre­
vede lo stanziamento di 275 milio­
ni di dollari per l'as.-istcn/a mili­

tare alla Grecia e alla Turchia, ol­
tre i 040 milioni di dollari scam­
biati a tale scopo nell'aprile del '47. 

Scambi italo-polacchi 
per 15 milioni di sterline 

VAKSAVIA. '»j. — LH Po orna coli­
la iju'.-st'.inno di concludere «iflari con 
.'Italia pc-i 15 000 000 di sterline. 

fcl-.-a mvierà In Italia piodotti agri­
coli. alimenti, piodotti chimici «i*z-
Zi. vedo, carbone, cai la e laminati. 

Salatino importati in eambio zinco. 
cu-cmetti a .-foie, macellino e pozzi 
ili ricambio, eqnipagcimrcntn nava­
te, f lutt i . to'oianti piodotti chimi­
ci, gomme e autovetture. 

AUGURI 
A TOGLIATTI 

Nazionaliziaiione in Ungheria 
delle imprese industriali 

BUDAPEST. 2.ì. — N'oi'a sua 1 Ul­
ulone odierna i. Consiglio dei Mini­
stri ungheicsc ha deliberato clic tut­
te le Imprese Industriali le quali l>n-
piogano più di cento lavoratori deb­
bano essere na/lonaliizatc. 

La de.Ibeiazione è .-oscena alla ra­
tifica do! Pai-lamento. Fino n quando 
que.-ta non veri A dota, le Imprese sa­
ranno alle dipendenze di direttori no-

I minati da! Governo. 

DE GASI'EIII IN SOCCORSO DEI SUOI AMICI 

Cippico tornerà libero 
ai traffici vaticani? 

L'i notizia della scarcerazione data da un 
giornali* della notte - Un pallone-sonda? 

V4.k-V 

Il compagno Palmiro Togliatti 
compie oggi 55 anni. A nume «lei 
lavoratori italiani, dei democra­
tici e del Partito, auguriamo a 
Palmiro Togliatti lunga vita e 
nuove vittorie nella lotta instan­
cabile che egli conduce, alla le ­
sta del popolo italiani! ;«?r la 
rinascita del nostro Paese e il 
trionfo, nel mondo, della demo­

crazia e della pace 

Secondo notizia data da un gior­
nale della notte Mons. Prettner 
Cippica sarebbe stato rilasciato in 
liberta provvisoria in base a man­
dato di scarcerazione dell'autorità 
giudiziaria - non essendo emerso 
alcun elemento positivo dagli in­
terrogatori a lui fatti • •. 

La notizia, se vera, non potrebbe 
che costringere l'opinione pubbli­
ca ad un duro giudizio a carico dei 
magistrati cui la pratica è -tata af­
fidata. 

In un comunicato ufficiale è sta­
to annunciato che mons. Cippico 
era stato denunciato all'autorità 
giudiziaria . p e r ti uffa continuata. 
falso, appropria/ione indebita, e 
traffico di valuta •• Più volte è sta­
to dichiarato dalla Polizia che 
mons. Cippico .-i era riconosciuto 
colpevole dei fatti addebitatigli. 

Lo stesso Vatic; no pur di pro­
teggere le alte autorità vaticanensi 
aveva indicato Cippico come col­
pevole di tutti gh ammanchi e di 
tutto il traffico valutario. L'indi­
cazione era evidentemente falsa 
perchè e stato dimostrato che Cip­
pico non era d i e una rotella di un 
gigantesco organismo, con .-ede nel­
la Città del Vaticano, che funzio­
nava per sottrarre miliardi all'Ita­

lia e per agevolate, dietro compen­
so, tutti gli speculatori italiani. 
Comunque Cippico era insieme agli 
altri colpevole: l'unico dei colpe­
voli finora assicurato alla gustizia. 
Cosa significa la Mia annunciata 
scarcerazione'.' Che si vuole insab­
biare tutto? 

La polizia si è già piegata nel 
modo più vergogno.-o agli ordini 
ilei De Gasperi. e ' dei Pacciardi 
tendenti a salvare i loro alleati, le 
sanguisughe del capitale italiani). 
Essa è giunta fino a farsi complice 
di ladri di documenti e scassinatori. 

Cosa intende tuie la magistratura? 

' V A l ' F F i y i P E I , 
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Confusioni alfa classe 

S T O F F E PER U O M O 
Le migliori qualità - ai migliori prezzi 

FODERE GRATIS 
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TER IVAN MATTEO E SIMONINI 

Sono socialisti 
b a n c h i e r i a m e r i c a n i 

Due giorni or sono e ricottala da 
Londra la de!ega/i<xie italiana de! 
Partito Socialista elle, come è noto. 
ha abbandonato i lavoii dei Comita­
to dei Panit i socialisti per le con­
ferenze internazionali in seguito al 
tentativo del Comitato stesso di in­
terferire nella politica del Partito 
Socialista in Italia. 

Diveise delegazioni oltie a quella 
italiana hanno avver.-ato le dichiaia-
zioni de! Comisco ingiuiioso per il 
p.s.r. , , 

Divergo e naturalmente pienamente 
concorde e stato l'atteggiamento dei 
delegati socialsnragattianl. Ivan Mat­
teo Lombardo e Simonini. 

Questi ultimi, tornati anch'essi da 
Londra, hanno fatto alla stampa ai-
cime dichiarazioni, non limitandosi 
questa volta a lodare i! piano Mar­
shall ma addirittura scoprendo In es­
so un • carattere socialista •. Socia­
listi — per I saragatliani — sono 
dunque 1 banchieri americani. 

Il Consiglio dei Ministri 
rinviato al 7 aprile 

Il Consiglio del Ministri che avreb­
be dovuto riunirsi il 31 marzo è Sta­
to rinviato al 7 api He prossimo. 

VIA DAI NOSTRI PORTI 1 SEMINATORI DI STRAGE! 

C ci ridi i di bombe atomiche 
stille navi S. U. nel Mediterraneo 

Corsa ngli armamenti in America - Alla borsa di New York i 

titoli della produzione bellica salgono - Marshall sttrà sostituito? 

WASHINGTON. 25 — Il deputato 
repubblicano A. L. Miller ha dichia­
rato che la maggior parte della flot­
ta degli Stati Uniti si trova nel Me-
ditcrruuco. « dotata, di bombe ato­
miche ». 

Tali clamorose dichiarazioni hanno 
Miscitato una violenta ondata di in­
dignazione e hanno creato .seri tm-
bara/zi al Dipartimento di Stato, che 
ha btimato t imprudente » fornire 
particolari troppo precibi .-ulla pre­
parazione bellica americana, e sulla 
attività provocatoria JegH organi­
smi militari statunitensi. Il Sotto­
segretario aggiunto alla Marina. J. 
\v Kenncv. pressato dal Dipartimen­
to di Stato, si è dunque aflicttato 
a smentire le dichiarazioni di Mil­
ler. affermando che le navi da guer­
ra americane nel Mediterraneo so-

IL LAVOHO E' BIPKESI) IN TUTTE LE TI l'OGR A I-I E 

Lo sciopero dei poligrafici 
Vittoriosamente concluso 

Nuova /orma di agitazione dei gassisti: 
aumento del potere calorifico del gas 

Alle 16 di Ieri è stato firmato al 
Viminale raccordo per la composizio­
ne dello sciopero del tipografi che 
durava da tpiasi quattro giorni. La 
verten/a si è cnnclii!.a con la piena 
vittoria del 100.000 lavoratori poli­
grafici e cartai rlie hanno condotto 
la loro battaglia con compattezza e 
decisione esemplari, forti dell'appoB-
eio di tutte le ralecorie lavoratrici e 
di tutta la cittadinanza. Il lavoro * 
ripreso nel pnmericcin. 

Le conquiste ottenute per 1 suol 
organizsati dalla Federazione Poli-
crafici. appogeiata nel corso ddle 
trattative dalla C G I L , attraverso 
l'intervento pf-rsotialc dei compagno 
Di Vittorio, possono co*i riassumer­
si: 1) I. 5 apri.e pv- le due parti 
ini/icranno le tranative per il rin­
novo del contrailo nazionale; le re­
lative tabelle salariali avranno decor­
renza però dal 1' aprile pv . : 2» le 
aziende corrisponderanno ai lavora­
tori addelti alla produzione statica 
la «nmiiw di L 2 500 per gii uomini. 
1.500 per le donne, e 1.000 per I gio­
vani e gli apprendisti, a titolo di 
anticipo sul miglloiamenti economi­
ci che potranno derivare dal futuro 
contratto 

Il principale successo riportato dal 
lavoratori sta nel riconoscimento d"l-
la necessità di una rivalutazione del 
'oro salari rivalutazione Per ia qua­
le i tiposrafi erano «cesi in lotta. In­
fatti I po'icrafici hanno avuto ri­
spetto a\'ante;usrra aumenti salaria­
li di gran hinca inferiori a quelli di 
altre categorie industriali. 

Malgiado tutte le calunnie messe in 
«irò da una propaganda Interessata 
I poiicrafici sono riusciti a spezzare 
l'ostinata resistenza degii industriali 
grafici «.ul quali «Vi ricade la respoti-
sahliità se per quattro siornl la po-
oo'ajione e rimasta priva di quoti­
diani 

L'n'altra categoria che «rende In 
agitazione a causa ri» ritinto opposto 
darli industriali alle richieste avan­
zate e quella dei cassisi!. Questi la­

voratori hanno deriso di dare alla 
loro .«citazione una forma nuova che 
certamente riuscirà assai gradita al­
la cittadinanza e In particolare alle 
massaie: anziché togliere II Ita*, es­
si produrranno un combustibile con 
un numero di ralorle supcriore al 
consueto. In morto da danneggiare 
esclusivamente le aziende. 

L'agitazione. limitata ailc officine 
dcl'e principali città, è provocata da 
varie rivendicazioni relative a que­
stioni acsiMenziall. previdenziali, e 
contrattuali, 

no « appena » 14 e che neà-suna di 
esse rechereblie a bordo bombe ato­
miche Tale smentita nuturaiuietite 
de\<? esser presa per il valore che 
e»sa ha realmente, e cioè come una 
rapida < macchina Indietro ». 

E' intatti orinai abbastanza noto 
che gli ambienti militari e politici 
statunitensi hanno iniziato una sfre­
nata. corba al riarmo Come .->crne 
l'autorevole commentatore Walter 
Lippiuiin n tjh sviluppi della situa­
zione e il corso degli eventi dovran­
no essere d'ora in poi determinati 
da considerazioni militari » l a pres­
sione sfrenatamente guerrafondaia e 
bellicista dei dirigenti americani ha 
trovato conterma nella riunione te­
nuta ieri tra Truman e 1 capi dello 
Stato Maggiore americano, i quali 
hanno chiesto un aumento degli 
stanziamenti militari nella misura 
dal 10 al L'OVo II Ministro della Di­
fesa Forrestal ha chiesto oggi ai Con-
grosso uno stanziamento Mippiemcu-
tare di 3 miliardi di dollari j-er le 
forze annate, allo scopo di aumen­
tare Il numero degli eiicttlvi An­
che 11 Dipartimento dell'Ai lazione 
ha dichiarato oggi ufficialmente che 
quest'arma riceverò un ulteriore 
contingente di 25 mila cffetlivi 

Secondo la Trlcprc>s. non e da 
considerare Improbabile, di Ironie 
al crescente bellicis'iso dei dirigen­
ti americani, la sostituzione del Mi­
nistro degli E.-teri Marshall Ben­
ché il programma di « aiuti » alia 
Europa porti il MIO nome ed egli 
abbia aderito al partito repubblica­
no che pliì decisamente propugna 
la guerra. Mar-hall non fa parte 
della cosiddetta « cricca di Forre-
Mal » che gli rimprovera di non 
tiattere con i-uftirlente energia II 
tam-tam di guerra Secondo tale 
gruppo, agli Stati Uniti non resta 
che la t>omt;a atomica, visto che la 
« politica di attc-a » non ha dato 
I frutti sjM>rati Sotto II nome di 
« politica di attesa » vanno le nu-
merot-e azioni intimidatorie e di In­
tervento negli affari Interni degli 
altri paesi e-crcttate dagli s t*t : Uni­
ti da due anni a onesta parte 

Dopo il recente discorso dì Ini-

man. che ha dato l'ultimo Impulso. 
con 11 suo appello in favore della 
coscrizione milit'ire obbligatoria al­
la politica guerrafondaia, alla bor­
sa di New York 1 titoli della pro­
duzione bellica hanno subito note­
voli aumenti. Il A'cir York Herald 
Tribune scrive che la « terma po­
litica perseguita om dagli Stati Uni­
ti » avrà come prima conseguenza 
quella di fermare la pericolosa ten­
denza alla discesa del titoli Anche 
11 Journal de Gena e scrive a tale 
proposito che « questa situazione 
può creare un'atmosfera nuova a 
Wall Street dove, come (- successo 
altre volte, la prospettiva de.'l'ela-
boraz.lone di un nuovo programma 
di armamenti stimola l'attivila bor­
sistica » 

Gli attacchi isterici di Truman e 
della sua cricca che pare voglia 
spingere gli Stati Uniti nella thina 
sanguinosa della guerra hanno ora-
mal dimostrato chiaramente chi so­
no gli aggressori, pur rivelando la 
loro debolezza e la loro paura 

Il C a p o (Icllu Mobile 
smentiste la scarcerazione 

A tarda ora il rapo della Mobile 
ha verbalmente silicatilo ai giornali-
sii la noti/i.i della scarcera/Ione di 
Mons. l'ippico. 

N'e prendiamo atto, i:\tilriitemente 
il « Momento-Sera » aveva avuto l'In­
carico di lanciare un palloue-sniula. 

UN'INTERROGAZIONE 01 B0LDR1NI 

Porre fine all'inquisizione 
sugli ex-prigionieri nell'URSS 
/( comprimilo Arrigo Bollirmi Ha 

prisenUilo al Ministro della Difesa la 
seguente iittcrrutiiizinìie. 

« Interrogo il MlnUtio della Dlfe>a 
per conoscete come intende lutei ve­
nire per porre Ime «Ilo scandaloso 
abuso della Commi->ione Centi ale per 
l'InterroRatoi lo dei ìeducl dalla pri­
gionia di guerra che perseguita uffi­
ciali e soldati reduci dal campi di 
pi i£ionia dell'URSS, addebitando loto. 
come grave icato. l'aver collaborato 
con le autmità sovietiche del campi 
ed a un giornale italiano anttfasci-ta 
ctualUìcando tutto qucMo come "con­
dotta antlpattionica " e "collabora­
zione con fuorusciti" (!). Tale inau­
dito atteggiamento, ben provato da 
documenti In mio po^scs^o. è tanto 
più grave quando si pensi che a sol­
dati e ulhclall reduci dal campi di 
prigionia Inglesi ed ameiicani. i qua­
li collaborarono con 1 diligenti di 
questi campi, vengono ciottamente 
tributati da pai te delle autorità mi­
litari elogi ed encomi sci itti. 

« I/Iriteriogazlone ha caratteie di 
uigcnza In cnnsldeia/ione del fatto 
che alcuni ufficiali sono attualmente 
sospesi dal servi/io per slmili incre­
dibili ed ingiustificati addebiti ». 
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Il fermo di Edmondo Cione 
per apolog'a di fascismo 

NAPOLI. ->r>. — Il noto repubblichi­
no prof. Edmondo Clone è stato fer­
mato stasera dalla polizia per apolo­
gia del fa^cl^mo. 

Mentre 11 Cione pattava In un co­
mizio del MSi al Vomcio a'cunl cit­
tadini segnalavano alla polizia le sue 
frasi di apologia fascista pei cui ve­
niva fermato ed 1] comizio diselolto. 

Secca replica di Di Vittorio 
alle insinuazioni di Carey 

Interrogato sulle ultime dichiara­
zioni dei rappresentante del C.I.O.. 
Carey. a proposito del recenti collo­
qui di I-nndra. il compajno DI Vit­
torio ha dichiarato: • N'on ho nui a 
da aggiungere alle dichiarazioni fat­
te a' mio ritorno da Londra, che ri­
spondono alla pura vcrità-

• Xon ho mai preteso che fo5se sta­
to raggiunto un accordo fra il C.I.O. 
e la nostra C G.I.l*. 

• Quanto alla pretesa secondo la 
itiale io avrei dichiarato che '.» 
C G I L , avrebbe collaborato soltanto 
ron un governo comunista, si tratta 
di una bugia della quale non ritene­
vo capace il *i«S- Carey. Xon c'è nes­
suno oggi In Ita ja che 'otti per un 
zoverno comunista ed è noto che gli 
«tetti comunisti lottano per .un co-
verno di 'area Concentrazione demo­
cratica. Soltanto chi ìprora o vuole 
falsare scientemente la situazione d'I­
talia e :*attegi!i3mento de;la C G I L . 
nud fare simi'i afferma/ioni. 

• Circa l'altra affermazione attri­
buita a! Carey. e secondo la quale I 
dirigenti de :a Confederazione italia­
na dovrebbero essere sostituiti in 
quanto " non sarebbero l'cspres-ione 
del ,'avoratori italiani ". attendiamo 
democraticamente che siano I lavo­
ratori lta'iani a dirci questo e non 
il s(g. Carey. 

« Temo, ha coegiunto il compsjno 
Di Vittorio, che alcuni dirigenti s in­
dacali americani vogliano imitare 
troopo strettamente i mrtndi adot­
tati da! loro governo verso certuni 
governi europei. 

« Per quanto ci riguarda, è bene 
che II sic Carey sappia che ha a che 
fare con gente che per più di venti 
anni ha preferito galera. e*i io. con 
fino, tortura, fame, sacrifìcio anche 
del più cari afTetti. nur di non pie­
gare al;a violenza del fascismo Gen­
te di questa tempra non piegherà 
mai. nemmeno a'.la s»duzione del dol-
arot » 

Dfc GASPIRI SSWliilìlA GII hWPIAMI IMìUSlMAU STATALI 

Centomila salariati dello Stato 
in lotta contro il governo dei licenziamenti 

Sciopero al Ministero della Giustizia e all'Ufficio Stampa della Presidenza del Consiglio 

La questione di Trieste 

Lunsi dal placarsi, l'agitazione dei 
dipendenti delle v a n e amministra­
zioni dello Stato si va acuendo ed 
estendendo in tutto il Paese. A l ­
l'avanguardia della lotta sono ora 
i centomila salariati .statali, specie 
quelli delle Amministrazioni della 
Difesa, minacciati di l icenziamento 
a causa dell'aperto disinteresse RO-
\ ernat ivo verso s'i impianti indu­
striali statali. I salariati chiedono: 
nc>-s-una ^mobilitazione degli im­
pianti; riconversione alla produzio­
ne di pace; Consigli di c a t i o n e : 
blocco dei liccn7tamenti; s istemazio­
ne dei - temporanei -. La CGIL — 
e in particolare il compagno Bitos-
<i — dà all'agitazione tutto il suo 
appoeeio. 

Anche g h avventizi sono ben luti. 

Pi dall'essere soddisfatti del le pri­
me disposizioni governative nei lo­
ro riguardi; essi chiedono msistcn-
tfmente il necessario allargamento 
dei ruoli (senza il quale le - con­
cessioni . non servirebbero a nulla) 
e la garanzia che nessun impiegato 
verrà licenziato, neppure tra coloro 
che non rientreranno subito nei 
ruoli. 

Un Ministero i cui dipendenti. 
stanchi di attendere, sono scesi in 
«ciopcro, è quel lo di Grazia e Giù 
sti7ia. Il Ministro Grassi ha risposto 
negativamente a tutte le richieste 
riguardanti la sistemazione e la 
classifica dei vari gradi, e alle r i -
\ fndicazioni delle singole categorie 
(cancellieri, aiutanti, ufficiali e com­
messi giudiziari, uscieri, avventizi) 

(coiifiiumcioiie della primo pagina) 

il governo jugoslavo ritiene oppor­
tuno richiamare I'at*cii7innc sui 
secuent' fatti relativamente al pro­
blema di Trieste. 

1) I governi dct:li S U . della 
Gran Bretagna e della Francia, .-o-
no stati quelli che hanno fatto ope­
ra diretta ad impedire che si ad­
divenisse ad un accordo tra l'Ita­
lia e la Jugoslavia sulla questione 
di Trieste, malgrado che la pos-i-
hilità di un tale arrnrdo fosse chia­
ramente manifesta. 

2) I governi deglj S U.. dell'In­
ghilterra e della Francia hanno im­
pedito sistematicamente al Consi­
glio di SicurC77a l'accordo relati­
vo alla scelta del governatore di 
Trieste. 

3> Il governo militare anglo­
americano. dando mano libera agli 
elementi fascisti e sciovinisti ita­
liani. ha ostacolato la distensione 
degli animi nel territorio libero di 
Trieste, avvelenando in tal modo 
le relazioni tra Jugoslavia e Italia 

4> II governo anglo-americano a 
Triestr ha tolto al popolo dj Trie­
ste tutti i diritti democratici fon­
damentali e tutte le libertà, in­
staurando un regime militare e to­
talitario illimitato, senza alcuna 
partecipazione popolare. 

La zona anglo-americana del ter­
ritorio libero rii Trieste è l'unica 
dell'Europa liberata in cui fino ad 
oggi non sono state tenute e lez io­
ni per la scelta di enti autonomi di 
governo. 

5) Con la nuova proposta, gli 
S U . , la Gran Bretagna e la Francia. 
rendono ancora più ardua la disten­
s ione degli animi nel territorio li­
bero di Trieste, dato che es^a non 
tiene alcun conto della volontà de­
mocratica della popolazione triesti­
na. Questi governi rendono d'altra 
parte con la nuova proposta anco­
ra più difficile un accordo tra 'a 
Repubblica Jugoslava e la Repub­
blica Italiana per quanto concerr." 
Trieste, intesa che sarebbe il mez-
70 mit i l iTe per stabilir" Jr réìazio 
ni di buoi vicinato tra i due popo­
li confinanti. 

6» Infine il governo jugoslava 
pensa che la pre.-enta7.i0ne di una 
proposta di tale natura ' in piena 
campagna elettorale in Italia, non 
serva ad altro scopo che a fomen­
tare l'odio sciovinista contro il po­

polo jugoslavo e ari acuire la situa­
zione politica interna italiana. 

Questi due risultati non .-.nno con­
soni nò all'intoiec e del popolo ita-
l.'óno uè a quello del consolidamento 
della pace i n questa parte d'Eu-
rcpa ». 

Di front» alla piecisa e inequi-
vi-cnbile presa di posizione jugo-
sl i i ia di fronte alla questione di 
Trieste, il capo dell'Ufficio Infor-
niLzioni del Dipartimento di Sta!o 
Roger T.ibby. ha dichiarato che gli 
Stati Imiti si opporranno alla pro-
pesta ava l l a ta dalla Jugoslavia di 
iniziare trattative dirette con l'Ita­
lia per risolvere la questione di 
Trieste. Le dichiarazioni del por­
tavoce americano confermano ch° 
gì: Stati Uniti non hanno in realtà 
alcuna inten: ione di vedere risol­
ta direttamente tra le p;»rti intere*-
sate Ja questione di Trieste e etn­
ia loro nota all'Unione Sovietica 
circa Trieste aveva solo uno scopo 
elettoralistico, diretto ad acuire la 
situazione politica interna italiana. 

N e gli Stati Uniti si dimostrano 
capaci di fare altre .of ferte . . al­
l'Italia che non riguardino cose di 
cui non possono disporre, come 
Trieste, ma che riguardino invece 
cose di cui es--i possono disporre e 
subito come ad esempio la conces­
sione del mandato sulle nostre ex ­
colonie o la restituzione di quel le 
centinaia di miliardi che essi ci de­
vono per le nostre prestazioni eco ­
nomiche durante la guerra, per le 
nostre prestazioni jn valuta italia­
na Cam-lire», per i tagli dei bosch' 
della Sila ecc. 

Lo stesso dicasi per il Ministro 
rirglj e.;t?.-i france-e Bidault auto­
re del progetto di internazionali7-
zazione di T-ieste. il quale non ha 
esitato a strappare all'Italia terre 
itéUanisMrr.e come Briga e Tenda. 

Lo ste.xsr. dicasi per l'Inghilterra 
che dopo essersi impadronita del le 
nostre ex-co lonie le sta mettendo 
a sacco orcanuzando persino, come 
a Mogadiscio massacri degli ita­
liani 
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dalla fabbrica al consumatore 
Calze N y l o n Original i 100' ; garant i te 
Calze seta pura vcli.tissinu» a Tela io 
Calzo u o m o originali - D u i b i ^ m Ilio Sio/ . ia 
Camice t t e I'npelin Zephir Scozzese 
C a m i c e t t e Donna f lanella ex tra puii> cotone 
C a m i c e t t e donna N y l o n r icamo fuirontiiiu 
C a m i c i e no t te donna crespo di Clima ì c c l a m 
PiRiami f lanel la e x t r a bambini . . . . 
Fonici" se ta pura fanta.-ia regalo 
G o n n e v e l l u t o rigato extra puro cotone . 
G o n n e e Gi lct scozzese model lo gran moda . 
S o t t a n e e m u t a n d i n e indemagl iabi l i B e n b r i g 
S o t t a n e e m u t a n d i n e 

m e r l e t t o 
Albene indemagl iabi l i con 

A i b e n e indemagl iabi l i coti S o t t a n e e m u t a n d i n e 
m e r l e t t o e x t r a 

S o t t a n e e m u t a n d i n e A l b e n e indemagl iabi l i con 
mer le t to ex tra l ine 

M u t a n d i n e per s ignora irre - tnngih i l i puro cotone . 
M u t a n d i n e per Signora Derbi originali m a k ò . 
Mnutil i in spugna a 4 foeli ^ Magnolia > . 
Regiseni in cotil extrafort i in tutte le misure . 
Camic io l e donna in pura lana . . . . 
Fazzolett ini pei .signora m lino .-iampatn sv izzero . 
Pu l lover Lana Angora purissima 
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CALZK N Y L O N . SL'TA P I R A K B F M B F R G 
CALZINI l>A COMO K HA B A M B I N I 
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USO OFFICINA 

PIETRO INC.RAO 
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ANTONIO RINALDINI 
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BISETTIMANALE ILLUSTRATO 
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Esce il mercoledì 
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Anche il personale dell'Ufficio 
Stampa della Presiden7a del Con­
siglio sciopera «assicurando però il 
*ervizio dei comunicati) per prote­
stare contro la mancata pubblica­
zione .sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto per l' inquadramento e per 
i ruoli dei servizi stampa, spettacolo 
e turismo. 

Sono in sciopero, infine, i d ipen­
denti dcIl'INPS. c-sendo riusciti va­
ni due inviti • all'AmministrazionÉ [ 
dell'Istituto perchè venissero man­
tenuti gli impegni già assmn.i. • 

E' stato so-pcso invece fin da lu­
nedi. allo scopo di assicurare il re­
golare pagamento del lo stipendio 
a d i statali, e dopo formali assicu­
razioni governative, lo sciopero alla 
Corte dei Conti. 

I I 
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